
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(N. 20 DEL 11/04/2019)

Oggetto: MOZIONE  CONSIGLIERA  CADAU:  “PIANI  PER  L’ELIMINAZIONE 
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE P.E.B.A”. 

Sessione di prima convocazione.

L’anno  2019  il  giorno  11 del  mese  di  aprile  in  Oristano  nella  sala  delle 
adunanze consiliari, previo avvisi diramati a termini di regolamento si è riunito 
il Consiglio comunale di questo Comune e sono presenti i Signori:

Presenti: 23 Assenti: 2

LUTZU ANDREA Presente
ANGIOI ANGELO Presente
ATZENI DANILO Presente
CABRAS VERONICA Presente
CADAU PATRIZIA Presente
CANOPPIA 
MARINELLA

Presente

CERRONE CARLO Presente
FAEDDA LUCA Assente
FEDERICO 
FRANCESCO

Presente

FRANCESCHI 
ANTONIO

Presente

IATALESE ANTONIO Presente
LICANDRO MAURO 
SALVATORE

Presente

MASIA MONICA Presente
MUREDDU LUIGI Presente
MURU ANDREA Assente
OBINU MARIA Presente
ORRU' STEFANIA Presente
PECORARO 
VINCENZO

Presente

PUDDU GIUSEPPE Presente
PUSCEDDU 
LORENZO

Presente

RICCIO ANDREA Presente
SANNA EFISIO Presente
SOLINAS GIULIA Presente
TATTI DAVIDE 
RINALDO

Presente

URAS ANNA MARIA Presente

Presidente: FRANCESCHI ANTONIO
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Segretario: MELE LUIGI

In prosecuzione di seduta.

È presente in aula la Giunta Comunale.

Il Consiglio Comunale

Udito il Presidente.

Udito l’intervento della Consigliera Cadau.

Udito l’intervento di coloro che hanno partecipato al dibattito.

Premesso che:

• la Legge Finanziaria del 1986 dispone che non possono essere approvati 
progetti  d i  costruzione  o  ristrutturazione  di  opere  pubbliche  che  non 
siano conformi alle disposizioni in materia di superamento delle barriere 
architettoniche e che per gli Uffici Pubblici già esistenti non ancora 
adeguati dovranno essere  adottati  da  parte  delle  Amministrazioni 
competenti i piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche;

• la  Legge  n.  104/1992  “Legge-quadro  per  l’assistenza,  l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate” ha stabilito che i suddetti 
piani  dovrebbero  essere  “modificati  con  integrazioni  relative 
all’accessibilità  degli  spazi  urbani,  con  particolare  riferimento 
all’individuazione  e  alla  realizzazione  di  percorsi  accessibili, 
all’installazione di semafori acustici per non vedenti, alla rimozione della 
segnaletica installata in modo da ostacolare la circolazione delle persone 
handicappate”;

• la  stessa  Legge  n.  104/1992  impone  l’adeguamento  dei  Regolamenti 
Edilizi Comunali alla normativa vigente in materia di eliminazione delle 
barriere  architettoniche  e  il  successivo  art.  26  sancisce  il  diritto  di 
accesso ai mezzi di trasporto pubblico alle persone con disabilità;

• il  D.P.R.  24  luglio  1996  n.  503  “Regolamento  recante  norme  per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi         e         servizi 
pubblici” all’art.  3 stabilisce che: “nell’elaborazione degli  strumenti 
urbanistici  le  aree  destinate  a  servizi  pubblici  sono  scelte  preferendo  
quelle  che  assicurano  la  progettazione  degli edifici  e  spazi privi di 
barriere architettoniche”, e all’art. 4 definisce i criteri generali 
d’intervento relativi agli spazi pubblici ed alle opere di urbanizzazione a 
prevalente fruizione pedonale indicando la necessità di realizzare itinerari 
accessibili alle persone disabili;
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• il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia” dichiara all’art. 82, commi 8 e 9, le 
prescrizioni di cui ai sopra citati commi 9 e 11 dell’art. 24 della legge n. 
104/1992, relativamente all’estensione della normativa agli spazi urbani 
e all’adeguamento dei Regolamenti Edilizi.

Considerato che:
• le barriere architettoniche negli spazi urbani e negli edifici pubblici 

costituiscono un problema di rilevanza sociale che comporta  ricadute 
negative  in  termini  di  inclusione  sociale,  economica  e  lavorativa; 
l’argomento  interessa  tutta  la  popolazione  e  non  solo  chi  è  in  una 
situazione  di  disabilità  poiché il  beneficio  che  può  dare  una città  più 
comoda, sicura e accessibile riguarda chiunque e non solo chi è anziano, 
disabile o ha una limitazioni funzionale, temporanea o permanente;

• lo strumento in grado di monitorare, progettare e pianificare interventi 
finalizzati al raggiungimento di una soglia ottimale di fruibilità è il  Piano 
per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, previsto dall’articolo 32, 
comma 21, della legge n. 41,  e integrato con l’articolo 24,  comma 9, 
della legge 104 del 1992, che ne ha esteso l'ambito agli spazi urbani, e 
che, tra l’altro, obbliga i comuni a redigere i suddetti piani “P.E.B.A.”;

• con Decreto interministeriale (Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
e il Ministero dell’economia e delle finanze) numero 67 del 27/02/2018, 
inerente il riparto del fondo speciale per l’eliminazione ed il superamento 
delle barriere architettoniche negli  edifici  privati,  sono state assegnate 
risorse pari a 180 milioni di euro per gli anni dal 2017 al 2020 (di cui 
€3,82 milioni per la Regione Sardegna).

Visto  che  nei  programmi  amministrativi  delle  forze  politiche e  civiche 
rappresentate in Consiglio Comunale è riportato l’impegno di porre attenzione 
alle difficoltà delle persone con disabilità.

Visto l’esito della votazione: Presenti  23.  Voti  favorevoli  22.  Presenti  e non 
votanti 1 (Canoppia). Assenti 2 (Faedda, Muru).

Delibera
1. Di impegnare la Giunta ad approvare le linee di indirizzo in ordine alla 

predisposizione del Piano per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Oristano che dovrà essere dotato 
delle  principali  caratteristiche  di  condivisione  con  le  Associazioni 
preposte,  di  favorire  l’accessibilità  degli  spazi  ed  edifici  pubblici, 
favorendo  l’integrazione  sociale,  la  sicurezza,  la  qualità  di  vita  e  la 
mobilità di tutti i cittadini, di conoscere il grado di accessibilità e fruibilità 
della città e del proprio patrimonio immobiliare, consultabile  on-line 
sul sito del Comune.
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2. Il Piano avrà le seguenti finalità:

• mappatura degli edifici pubblici o di uso pubblico esistenti e degli spazi 
urbani;

• raccolta delle informazioni necessarie ad acquisire un quadro esaustivo 
delle tematiche in tema di accessibilità degli spazi urbani e degli edifici 
pubblici, con priorità degli edifici comunali;

• individuazione delle “aree di interesse” per stabilire gli interventi 
prioritari con la collaborazione delle associazioni rappresentative delle 
persone con disabilità;

• redazione dell’elenco degli interventi, individuazione delle priorità e della 
relativa  stima  economica  ai  fini  del  successivo  inserimento  delle 
connesse opere nella programmazione dei lavori pubblici;

e dovrà essere dotato delle seguenti principali caratteristiche:

• essere documento che scaturisce da un percorso partecipato con le 
Associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità;

• essere un Piano strategico per favorire l’accessibilità degli spazi ed 
edifici  pubblici,  favorendo  l’integrazione  sociale,  la  sicurezza,  la 
qualità di vita e la mobilità di tutti i cittadini;

• essere un Piano che permetta di conoscere il grado di accessibilità 
e fruibilità della città e del proprio  patrimonio  immobiliare, 
consultabile on-line sul sito del Comune di Oristano.

Della seduta è redatto resoconto stenotipico integrale, depositato agli atti dell’ufficio Servizio  
Segreteria Generale”.

Dr. De Roma/Dr.ssa Deiala.
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente del Consigl io Il Segretar io Generale

FRANCESCHI ANTONIO MELE LUIGI

________________________________________________________________________________________

Pubblicata all'albo pretorio Online ai sensi e per gli effetti di cui art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69
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